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La seduta comincia alle 10. 

Costituzione delPUBcio provvisorio 
di Presidenza. 

PRESIDENTE. Invito gli onorevoli Lon- 
goni, Guadalupi, Laconi, Biasutti, Pietro 
hmendola e Ceccherini, che rivestirono la 
carica di segretario dell’Ufficio di presidenza 
della Camera precedente, a prendere posto al 
banco della presidenza per esercitare le fun- 
zioni di segretari dell’ Ufficio provvisorio di 
presidenza. 

( I  deputati designati salgono al banco della 
Presidenza). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 

( I  congedi sono concessi). 
i deputati Di Leo e Montanari Otello. 

Saluto del Presidente provvisorio. 

PRESIDENTE. ( S i  leva in piedi,  e con 
lui tutti i deputati  e i m e m b r i  del Go- 
verno) .  Onorev,oli colleghi, ‘se l’Uffi,ci,o provvi- 
sorio #di pre,side;nnaf Envitas:s,e ‘la Camera a pro- 
cedere senz’altro votazioni previste cial- 
l’,or,dine <d,el gisorno, non vi saxebb,e d,a liamen- 
tare inosservanza ‘di ,al,cuna ‘norma regolamen- 
hare e !neppure #ulna mlanoanza di continuità 
di tradizione. P,erò - e questo rigularala me 
personalmente - trovan,domi s d  avere 1’onoi.e 
di presi,edere l’a prima se,duta fdjella nuo’va le- 
gislaturia, mi pamebbe proprio ‘di m,anciane ad 
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un  'dovere graditissimo ed imperioso non Ti- 
volgendo, prilma di 'ogni alhro, un ,staluto a 
voi, 'e'gregi colleghi, che la rilnnov.at;a fiducia 
degli elettori h a  riportato qui, e a voi che 
per la prima volta avete raccolto questa fi- 
ducia. 

In  questo 'mio saluto .non vi B <niente d i  .ac- 
'cademi,co, né ,di convenzional~e, 'né ldi sol'enne : 
& l'a manif8est'azi,one 'di uno ,stato d'iani'mo, ed 
io mi ,auguro che voi, .colleghi d i  tutti i settori, 
l'abbiate a,d aocoglisre con lo stesso ,stato 
d'animo con il q u d e  io lo rivolgo, cioè spon- 
tanearne'nte, semplicemente, m n  la più viva 
cordialità. (Viv i ,  genera'li q p l a u s i ) .  

E mi si consenta di accompagnare al sa- 
luto un augurio di buon lavoro, nel senso di 
un  felice svolgim,ento ,delle nostre singole at- 
tività. 

In ,altri parlame,nti, in situazioni i,dentiche 
all'a nostsra, il Pr'esi'deate provvisori'o ritiene 
n,e,cessario colmorire il suo ealuto con conci'dera- 
zioni politiche. Ciò non solo io non lo reputo 
necessario, :mia 1.0 ritengo vietato 'dalla mi,a 
stessa f unzime. 

Esprimo a voi tutti, onorevoli collelghi, 
il più f'ervido augurio di felice svolgimento 
di una attività parlamentare che, ispirandosi 
naturalmente ai principi e allme idealità che 
ciascuno prof'essa, principi e idealità che ne- 
c'essariamente devono essere contrastanti, in- 
fonda in noi tutti un entusiasmo, una fede, 
un sentimento ,del dovere e una dignità che 
concorrano a tenere sempr'e più alto il presti- 
gio del Parlamento e a d  accrescere la consi- 
derazione del paese verso l'istituto parlamen- 
tare. 

11 paese segue l'attività legislativa con oc- 
chio vigil'e, la controlla, la critica, aiutato in 
ciò dall'opera di larga divulgazione della 
stampa, senza la quale il Parlamento ap- 
parir.ebbe come u n  grande muto e' questa 
grande aula apparir,ebbe come una solenne 
iarpa, ,m,a senza oorda. 

In  tal ls'e.ns,o (auguro bu0.n :ItavoPo #a voi tutti, 
in 'qmsta naslceate legisl,atu,ra, 'che le la term 
dell'Itali'a libera. ( V i v i s s h i  QppZausi). 

Votazione per schede 
per la elezione del Presidente della Camera. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto per la  elezione 
del Presidente della Camera. 

Indico la votazione, avvertendo che, per 
evitare un  eccessivo affollamento all'urna, 
farò procedere alla chiama dei deputati. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la  votazione. A norma del 
regolamento, procederò, coadiuvato dagli 
onorevoli segretari, allo spoglio delle schede. 

(Segue lo spoglio delle schede). 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti 543. 
Maggioranza 272. 

Hanno ottenuto voti: Leone Giovanni 320, 

Schede bianche 221. 

Proclamo eletto Presidente della Camera 
l'onorevole Giovanni Leone, che ha  ottenuto 
la  maggioranza assoluta. ( I  deputati e i mem- 
bri del Governo, in piedi, applaudono lunga- 
mente) .  

Targetti i, Segni i .  

Hanno preso parte alla uotazione: 

Adamoli 
Agosta 
Aicardi 
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Alberganti 
Albertini 
Aldisio 
Alessandrini 
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Mmirante 
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Andreotti 
Andreucci 
Anfuso 
Angelini Giuseppe 
Angelini Ludovico 
Angelino Paolo 
Angelucci 
Angioy 
Angrisani 
Antoniozzi 
Arenella 
Ariosto 
Armani 
Armaroli 

A r'm a to 
Armosino 
Assennato 
Audisio 
Azimon ti 
Baccelli 
Badaloni Maria 
Badini Confalonieri 
Baldelli 
Baldi Carlo 
Ballardini 
Ballesi 
Barbaccia 
Barberi Salvatore 
Barbi Paolo 
Barbieri Orazio 
Bardanzellu 
Bardini 
Baroni 
Barontini 
Bartesaghi 
Bartole 
Barzini 
Basile 
Basso 
Battistini Giulio 
Beccastrini Ezio 
Bei Ciufoli Adele 
Belotti 
Beltrame 
Berlinguer 
Berloff a 
Berry 
Bersani 
Bertè 
Bertinelli 
Bertoldi 
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Bettiol 
Biaggi Francantonio 
Biaggi Nullo 
Biagioni 
Bianchi Fortunato 
Bianchi Gerard0 
Bianco 
Biasutti 
Bigi 
Bignardi 
Bima 
Bisantis 
Bogoni 
Boidi 
Boldrini 
Bolla 
Bologna 
Bonino 
Bonomi 
Bont.ade Margherita 
Borellini Gina 
Borghese 
Borin 
Bottonelli 
Bove tti 
Bozzi 
Breganze 
Brodolini 
Brusasca 
Bucalossi 
Bucciarelli Ducci 
Bufardeci 
Buff one 
Busetto 
Buttè 
Buzzelli Aldo 
Buzzetti Primo 
Buzzi 
Cacciatore 
Caccuri 
Cafiero 
Caiati 
Caiazza 
Calasso 
Calvaresi 
Calvi 
Canestrari 
Caponi 
Cappugi 
Caprara 
Capua 
Caradonna 
Carcaterra 
Carra 
Casalinuovo 
Casati 
Cassiani 
Cas tagno 

Castelli 
Castellucci 
Cat t ani 
Cavaliere 
Cavazzini 
Caveri 
Cecati 
Ceccherini 
Cengarle 
Ceravolo Domenico 
Ceravolo Mario 
Cerreti Alfonso 
Cerreti Giulio 
Cervone 
Chiatante 
Cibotto 
Cinciari Rodano Ma- 

ria Lisa 
Clocchiatti 
Cocco Maria 
Codacci-Pisanelli 
Colasanto 
Colitto 
Colleoni 
Colleselli 
Colombi Arturo Raf- 

faello 
Colombo Emilio 
Colombo Renato 
Colombo Vittorino 
Compagnoni 
Concas 
Conci Elisabetta 
Conte 
Corona Achille 
Corona Giacomo 
Cortese Giuseppe 
Cortese Guido 
Cossiga 
Cotellessa 
Covelli 
Cruciani 
CUCCO 
Curti Aurelio 
Curti Ivano 
Cuttitta 
Dal Canton Maria Pia 
Dal Falco 
D’ Ambrosio 
Dami 
Daniele 
Dante 
D’ Arezzo 
De Capua 
De Caro 
De’ Cocci 
Degli Esposti 
Degli Occhi 

De Lauro Matera 
Anna 

Del Bo 
De Leoiiardis 
Delfino 
Del Giudice 
Delle Fave 
De Maria 
De Martino Carmine 
De Martino Francesco 
De Marzi Fernando 
De Marzio Ernest0 
De Meo 
De Michieli Vitturi 
De Pascalis 
De Pasquale 
De Vita Francesco 
De Vito Antonio 
Di Benedetto 
Di Giannantonio 
Di Nardo 
Di Paolantonio 
Dominedò 
Donat-Cattin 
D’Onofrio 
Dosi 
Durand de la Penne 
Ebner 
Elkan 
Ermini 
Fabbri 
Failla 
Faletra 
Fanelli 
Fanfani 
Faralli 
Fasano 
Ferioli 
Ferrara 
Ferrari Aggradi 
Ferrari Giovanni 
Ferrari Pierino Luigi 
Ferri 
Fiumanò 
Foa 
Foderar0 
Fogliazza 
Folchi 
Forlani 
Fornale 
Foschini 
Fracassi 
Franceschini 
Franco Pasquale Vito 
Franzo Renzo 
Frunzio 
Fusaro 
Gagliardi 

Galli 
Gas pari 
Gatto Eugenio 
Gatto Vincenzo 
Gaudioso 
Gefter Wondrich 
Gennai Tonietti Erisia 
Gerbino 
Gerinani 
Ghislandi 
Giglia 
Gioia 
Giolitti 
Giorgi 
Gitti 
Gomez D’Ayala 
Gonella Giuseppe 
Gorreri Dante 
Gorrieri Ermanno 
Gotelli Angela 
Granati 
Grasso Nicolosi Anna 
Graziosi 
Greppi 
Grezzi 
Grifone 
Grilli 
Guadalupi 
Guerrieri Emanuele 
Guerrieri Filippo 
Gui 
Guidi 
Gullo 
Gullo t t.i 
Helfer 
Invernizzi 
Iotti Leonilde 
Iozzelli 
Isgrò 
Jacolmetti 
Jervolino Maria 
Kuntze 
Laconi 
Lajolo 
Lama 
La Malfa 
Lapenna 
La Pira  
Larussa 
Lattanzio 
Lauro Achille 
Lauro Gioacchino 
Leccisi 
Lenoci 
Leone Francesco 
Leone Giovanni 
Leone Raffaele 
Liberatore 
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Li Causi 
Limoni 
Lizzadri 
Lombardi Giovanni 
Loinbardi Riccardo 
Loinbardi Ruggero 
Longo 
Longoni 
Lucchesi 
Lucifero 
Lucifredi 
Lupis 
Luzzatto 
Macrelli 
Magnani 
Magno Michele 
Magrì 
Malagodi 
Malagugini 
Malfatti 
Mancini 
Manco Clemente 
Mannironi 
Manzini 
Marangone 
Marchesi 
Marconi 
Marenghi 
Mariani 
Mariconda 
Marotta Michele 
Marotta Vincenzo 
Martina Michele 
Martinelli 
Martino Edoardo 
Martino Gaetano 
Martoni 
Mattarella Bernardu 
Mattarelli Gin0 
Matteotti Gian Carlo 
Matteotti Gianmatteo 
Maxia 
Mazza 
Mazzali 
Mazzoni 
Menchinelli 
Merenda 
Merlin Angelina 
Messinetti 
Miceli 
Micheli 
Michelini 
Miglior i 
Minaci Rocco 
Minella Molinari An- 

Misasi Riccardo 
giola 

Mitterdorfer 
Mogliacci 
Monasteri0 
Montanari Silvano 
Monte 
Montini 
Moro 
Moscatelli 
Muscariello 
Musotto 
Musto 
Nan n u z z i 
Napolitano Francesco 
Napolitano Giorgio 
Natali Lorenzo 
Natoli Aldo 
Natta 
Negar ville 
Negrari 
Negroni 
Nenni 
Nicoletto 
Nicosia 
Novella 
Nucci 
Olivetti 
Origlia 
Orlandi 
Ottieri 
Pacciardi 
Pajetta Gian Carlo 
Pajetta Giuliano 
Palazzolo 
Paolicchi 
Paolucci Silvio 
Passoni 
Pastore 
Patrini Narciso 
Pavan 
Pedini 
Pella 
Pellegrino 
Penazzato 
Pennacchini 
Perdona 
Pertini Alessandro 
Petrucci 
Pezzino 
Piccoli 
Pieraccini 
Pigni 
Pino 
Pintus 
Piras tu 
Pitzalis 
Polano 
Prearo 

Misefari Preti 

Preziosi Costantino 
Preziosi Olindo 
Principe 
Pucci Anselmo 
Pucci Ernesto 
Pugliese 
Quintieri 
Radi 
Raff aelli 
Rampa 
Rapelli 
Re Giuseppina 
Reale Giuseppe 
Reale Oronzo 
Repossi 
Resta 
Restivo 
Riccio 
Ripamonti 
Rivera 
Riz 
Roberti 
Rocchetti 
Roffi 
Romagnoli 
Romanato 
Romano 
Romita 
Romualdi 
Rose 11 i 
Rossi Maria Madda- 

lena 
Rossi Paolo 
Rossi Paolo Mario 
Rubina'cci 
Rumor 
Russo Carlo 
Russo Spena Raf- 

faello 
Russo Vincenzo 
Sabatini 
Salizzoni 
Salutari 
Sammartino 
Sangalli 
Santarelli 
Sarti 
Sartor 
Savio Emanuela 
Savoldi 
Scaglia Giovanni Bat- 

tista 
Scalfaro 
Scalia Vito 
Scarascia 
Scarlato 
Schiano 
S chi avetti 

Schiavon 
Schiratti 
Sciolis 
Secret0 
Sedati 
Segni 
Semeraro 
Servello 
Silvestri 
Simonacci 
Simonini 
Sinesio 
Sodano 
Soliano 
Sorgi 
Spadazzi 
Spadola 
Spallone 
Spataro 
Speciale 
Sponziello 
Stella 
Storchi Ferdinand0 
Storti Bruno 
Sullo 
Sulotto 
Tambroni 
Tantalo 
Taviani 
Terragni 
Terranova 
Tesauro 
Titomanlio Vittoria 
Togliatti 
Togni Giulio Bruno 
Togni Giuseppe 
Tognoni 
Tone tti 
Toros 
Tozzi Condivi 
Tripodi 
Troisi 
Trombe tta 
Truzzi 
Turnaturi 
Valian te 
Valori 
Valsecchi 
Vecchietti 
Vedovato 
Venturini 
Veronesi 
Vestri 
Vetrone 
Viale 
Vicen tini 
Vidali 
Vigorelli 
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto per la ele- 

Villa Zaccagnini 
Vincelli Zanibelli 
Viviani Arturo Zappa 
Viviani Luciana Zoboli 
Vizzini Zugno 
Volpe Zurlini 

Sono in congedo: 

Di Leo Montanari Otelio 

Per i Vicepresidenti: 

Votazione per la elezione di quattro Vice- 
presidenti, di otto Segretari e di tre Questori. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. Invito le 
Commissioni di scrutinio a procedere, nelle 
apposite sale, allo spoglio delle schede. 

La seduta è sospesa. 
(La seduta, sospesa a6le 12?,95, è ripresa 

alle .15,20). 

PRESIDENTE. Comunico il risultato della 
votazione per l'elezione dei vicepresidenti, 
dei segretari e dei questori: 

Presenti 536. 
Votanti 523. 
Astenuti 13. 

l Alicat.a, Amodio 

tari e di t re  quest,ori. 
Ricordo agli onorevoli colleghi che, a 

norma di regolamento, essi devono scrivere 
nella scheda soltanto i nomi di due deputati 
per la elezione dei vicepresidenti, di quattro 
per quella dei segretari e di due per quella 
dei questori. 

Estraggo a sorte i nomi dei componenti 
la Commissione di scrutinio per la  elezione dei 
vicepresidenti. 

(Segue il sorteggio). 

Comunico che la Commissione di scrutinio 
per la elezione dei vicepresidenti 15 composta 
dei deputati Luciana Viviani, Spadazzi, Ne- 
groni, Gaspari, Fogliazza, Scarlato, Buzzelli, 
Sciolis, Giorgi, Fortunato Bianchi, Marenghi 
e Bucalossi. 

Estraggo a sorte i nomi dei componenti 
la Commissione di scrutinio per la elezionedei 
segretari. 

(Segue il sorteggio). 

Comunico che la Commissione di scrutinio 
per la elezione dei segretari risulta composta 
dei deputati Isgrò, Compagnoni, Clochiatti, 
Raffaele Leone, Gioia, Palazzolo, Borin, 
Dante, Albertini, Ariosto, Mancini e Mazzali. 

Estraggo a sorte i nomi dei componenti la 
Commissione di scrutinio per la elezione dei 
questori. 

(Segue il sorteggio). 

Comunico che la Commissione di scrutinio 
per la elezione dei questori risulta composta 
dei deputati Caveri, Raffaele Paolucci, De' 
Cocci, Secreto, Santi, Gullotti, Angelino, Carlo 
RUSSO, Musto, Germani, Piccoli e Calabrb. 

indico la votazione. 

Ducci 282, Rossi Paolo 271, Targetti 186, Li 
Causi 185. 

Voti dispersi 28; schede bianche 36. 

Procla,mo eletti vicepresidenti i deputati 
Bucciarelli Ducci, Rossi Paolo, Targetti e Li 
Causi. ( V i v i  applausi) .  

Per i Seg-retari: 
Hann.0 ott'enuto voti i tdeputati: De Vita 

2883, Semeraro 278. F'ranzo 277, Cuttitta 269, 
Tognoni 186, Caveri 185, Re ,Giuseppina 185, 
Guadalupi 181. 

Voti dispersi 18; schede bianche 37. 

Proclamo eletti segretari i deputati: De 
Vita, Semeraro, Franzo, Cuttitta, Tognoni, 
Caveri, lie Giuseppina e Guadalupi. (V iv i  up-  
plausi) .  

Per i Questori: 
Hianno 'ottenuto voti i d8eputat.i : Marot.t,a 

Voti dispersi 12; schede bianche 41. 

Proclamo eletti questori i deputati : Ma- 
rot.ta Michele, Butt& e Lizzndri. ( V i v i  up- 
plausi) .  

Michele 283, Buttlè 274, Lizzadri 190. 

Sospendo la seduta fino alle 28. 

Hanno preso parte a'lla votazione: 

iIdanioli 
Agosta 
Aicardi 
Aimi 
Albarello 
Alberganti 
Albertini 
Aldisio 
Alessandrini 

Alliata di Montereale 
Almirante 
Amadei Leonetto 
Amadeo Aldo 
Amatucci 
Ambrosini 
A,mendola Giorgio 
Amendola Pietro 
Amiconi 
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Anderlini 
Andò 
Andreotti 
Andreucci 
Anfuso 
Angelini Giuseppe 
Angelini Ludovico 
Angelino Paolo 
Angelucci 
Angioy 
Angrisani 
Antoniozzi 
Arenella 
Ariosto 
Armani 
Armaroli 
Armato 
Armosino 
Assennato 
Audisio 
Aziinonti 
Baccelli 
Badaloni Maria 
Baldelli 
Baldi Carlo 
Ballardini 
Ballesi 
Barbaccia 
Barberi Salvatore 
Barbi Paolo 
Barbieri Orazio 
Bardanzellu 
Bardini 
Baroni 
Barontini 
Bartesaghi 
Bartole 
Basso 
Battistini Giulio 
Beccastrini Ezio 
Bei Ciufoli Adele 
Belotti 
Beltrame 
Bensi 
Berlinguer 
Berloffa 
Berry 
Bersani 
Bertè 
Bertinelli 
Bertoldi 
Bettiol 
Biaggi Nullo 
Biagioni 
Bianchi Fortunato 
Bianchi Gerard0 
Bianco 
Biasutti 

Bigi 
Bima 
Bisantis 
Bogoni 
Boidi 
Boldrini 
Bolla 
Bologna 
Bonino 
Bonomi 
Bontade Margherita 
Borellini Gina 
Borghese 
Borin 
Bottonelli 
Bovetti 
Breganze 
Brodolini 
Brusasca 
Bucalossi 
Bucciarelli Ducci 
Bufardeci 
Buff one 
Busetto 
Buttè 
Buzzelli Aldo 
Buzzetti Primo 
Buzzi 
Cacciatore 
Caccuri 
Caiati 
Caiazza 
Calasso 
Calvaresi 
Calvi 
Canes trar i 
Caponi 
Cappugi 
Caprara 
Caradonna 
Carcaterra 
Carra 
Casalinuovo 
Casati 
Cassiani 
Castagno 
Castelli 
Castellucci 
Cattani 
Cavaliere 
Cavazzini 
Caveri 
Cecati 
Ceccherini 
Cengarle 
Ceravolo Domenico 
Ceravolo Mario 
Cerreti Alfonso 

Cerreti Giulio 
Cervone 
Chiatante 
Cibotto 
Cinciari Rodano Ma- 

ria Lisa 
Clocchiatti 
Cocco Maria 
Codacci-Pisanelli 
Colasanto 
Colleoni 
Colleselli 
Colombi Arturo Raf- 

f aello 
Colombo Emilio 
Colombo Renato 
Colombo Vittorino 
Compagnoni 
Concas 
Conci Elisabetta 
Conte 
Corona Achille 
Corona Giacolmo 
Cortese Giuseppe 
Cossiga 
Cotellessa 
Covelli 
Cruciani 
CUCCO 
Curti Aurelio 
Curti Ivano 
Cuttitta 
Dal Canton Maria Pia 
Dal Falco 
D’ Ambrosio 
Dami 
Daniele 
Dante 
D’ Arezzo 
De Capua 
De’ Cocci 
Degli Esposti 
Degli Occhi 
De Lauro Matera 

Anna 
Del Bo 
De Leonardis 
Delfino 
Del Giudice 
Delle Fave 
De Maria 
De Martino Carmine 
De Martino Francesco 
De Marzi Fernando 
De Marzio Ernest0 
De Meo 
De Michieli Vitturi 
De Pascalis 

De Pasquale 
De Vita Francesco 
De Vito Antonio 
Di Benedetto 
Di Giannantonio 
Di Nardo 
Di Paolantonio 
Dominedò 
Donat-Cattin 
D’Onof rio 
Dosi 
Durand de la Penne 
Ebner 
Elkan 
Erimini 
Fabbri 
Failla 
Faletra 
Fanelli 
Fanfani 
Faralli 
Fasano 
Ferrara 
Ferrari Aggradi 
Ferrari Giovanni 
Ferrari Pierino Luigi 
Ferri 
Fiumanò 
Foa 
Foderar0 
Fogliazza 
Folchi 
Forlani 
Fornale 
Fracassi 
Francavilla 
Franceschini 
Franco Pasquale Vito 
Franzo Renzo 
Frunzio 
Fusaro 
Gagliardi 
Galli 
Gaspari 
Gatto Eugenio 
Gatto Vincenzo 
Gaudioso 
Gefter Wondrich 
Gennai Tonietti Erisia 
Gerbino 
Germani 
Ghislandi 
Giglia 
Gioia 
Giolitti 
Giorgi . 
Gitti 
Gomez D’Avala 
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Gonella Giuseppe 
Gorreri Dante 
Gorrieri Ermanno 
Gotelli Angela 
Granati 
Grasso Nicolosi Anna 
Graziosi 
Greppi 
Grezzi 
Grifone 
Grilli 
Guadalupi 
Guerrieri Emanuele 
Guerrieri Filippo 
Gui 
Guidi 
Gullo 
Gullotti 
Helfer 
Ingrao 
Iiivernizzi 
Iotti Leonilde 
Iozzelli 
Isgrò 
Jacometti 
.I ervolino Maria 
Kuntze 
Laconi 
Lajolo 
Lama 
La Malfa 
Lapenna 
La Pira 
Larussa 
Lattanzio 
Leccisi 
Lenoci 
Leone Francesco 
Leone Raffaele 
Liberatore 
Li Causi 
Limoni 
Lizzadri 
Lombardi Giovanni 
Loinbardi Riccardo 
Loinbardi Ruggero 
Longo 
Longoni 
Lucchesi 
Lucifero 
Lucifredi 
Lupis 
Luzzatto 
Macrelli 
Magnani 
Magno Michele 
Magrì 
Malagugini 

Malfatti 
Mancini 
Manco Clemente 
Mannironi 
Manzini 
Marangone 
Marchesi 
Marconi 
Marenghi 
Mariani 
Mariconda 
Marotta Michele 
Marotta Vincenzo 
Martina Michele 
Martinelli 
Martino Edoardo 
Martino Gaetano 
Martoni 
Mattarella Bernard0 
Mattarelli Gino 
Matteotti Gian Carlo 
Matteotti Gianmatteo 
Maxia 
Mazza 
Mazzali 
Mazzoni 
Menchinelli 
Merenda 
Merlin Angelina 
Messinetti 
Miceli 
Micheli 
Michelini 
Migliori 
Minasi Rocco 
Minella Molinari An- 

giola 
Misasi Riccardo 
Misefari 
Mitterdorfer 
Mogliacci 
Monasteri0 
Montanari Silvano 
Monte 
Montini 
Moro 
Moscatelli 
Musotto 
Musto 
Nannuzzi 
Napolitano Francesco 
Napolitano Giorgio 
Natali Lorenzo 
Natoli Aldo 
Natta 
Negarville 
Negrari 
Negroni 

Neiini 
Nicoletto 
Nicosia 
Novella 
Nucci 
Olivetti 
Origli a 
Orlandi 
Pacciardi 
Pajetta Gian Carlo 
Pajetta Giuliano 
Paolicchi 
Paolucci Silvio 
Passoni 
Pastore 
Patrini Narciso 
Pavan 
Pedini 
Pella 
Pellegrino 
Penazzato 
Pennaechini 
Perdonà 
Pertini Alessandro 
Petrucci 
Pezzi n o 
Piccoli 
Pieraccini 
Pigni 
Pino 
Pintus 
Pirastu 
Pitzalis 
Polano 
Prearo 
Preti 
Preziosi Costantino 
Preziosi Olindo 
Principe 
Pucci Anselmo 
Pucci Ernest0 
Pugliese 
Quintieri 
Radi 
Raff aelli 
Rampa 
Rapelli 
Re Giuseppina 
l’leale Giuseppe 
Reale Oronzo 
Repossi 
Resta 
Restivo 
Riccio 
Ripamonti 
Rivera 
Riz 
Roberti 

Rocchetti 
Roffi 
Romagiioli 
Romanato 
Romano 
Romita 
Romualdi 
Rossi Maria Madda- 

lena 
Rossi Paolo 
Rossi Paolo Mario 
Rubinacci 
Rumor 
Russo Carlo 
Russo Spena Raf- 

faello 
Russo Vincenzo 
Sabatini 
Salizzoni 
Salutari 
Sammartino 
Sangalli 
Santarelli 
Sarti 
Sartor 
Savio Emanuela 
Savoldi 
Scaglia Giovanni Bat- 

tista 
Scalfaro 
Scalia Vito 
Scarascia 
Scarlato 
Schiano 
Schiavetti 
Schiavon 
Schiratti 
Sciolis 
Secret0 
Sedati 
Segni 
Semeraro 
Servello 
Silvestri 
Simonacci 
Simonini 
Sinesio 
Sodano 
Soliano 
Sorgi 
Spadazzi 
Spadola 
Spallone 
Spataro 
Speciale 
Sponziello 
Stella 
Storchi Ferdinand0 
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Storti Bruno 
Sullo 
SLllotto 
Tambroni 
Tantalo , 

Taviani 
Terragni 
Terranova 
Tesauro 
Togliatti 
Togni Giulio Bruno 
Togni Giuseppe 

. Tognoni 
Tonetti 
Toros 
Tozzi Condivi 
Tripodi 
Troisi 
Truzzi 
Turnaturi 
Valiante 
Valori 
Valsecchi 

Si  sono astenuti: 
Alpino 
Badini Confalonieri 
Barzini 
Biaggi Francantonio 
Bignardi 
Bozzi 
Colitto 

Sono in congedo: 
Di Leo 

Vecchietti 
Vedovato 
Veiiturini 
Veronesi 
Vestri 
Vetrone 
Viale 
Vicen tini 
Vidali 
Vigorelli 
Villa 
Vincelli 
Viviani Arturo 
Viviani Luciana 
Vizzini 
Volpe 
Zaccagnini 
Zanibelli 
Zappa 
Zoboli 
Zugno 
Zurlini 

Cortese Guido 
De Caro 
Ferioli 
Malagodi 
Palazzo10 
Trombetta 

Montanari Otello 

( L a  seduta, sospesa alle 13,.25, è ripresa 
alle 18). 

Insediamento e discorso 
del Presidente della Camera. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Gio- 
vanni Leone, eletto stamane Presidente della 
Camera, ad assumere il suo posto. 

( I l  Presidente Leone sale al bunco della 
Presidenza e scambiu Z'qbbraccio d i  rito con 
il Presidente provvisorio tra vivissimi,  pro- 
lungati  applausi dei deputati  della sinistra, 
del centro e della destra, e dei m e m b r i  del 
Governo, levatisi in piedi) .  

PPESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

PRESIDENTE (Stundo in piedi pronunzia 
il seguente discorso) : 

Onorevoli colleghi, nell'assumere )questo 
ufficio 'durante la  precedente legislatura w e n -  

.do l'onore di sucoe,dere a cGi,ovanni G,ronchi - 
al quale come Capo d'e110 Stato e rappr,esen- 
tante dell'unità nazional,e va l'omaggio rive- 
rente mio e ~dell'Assemblea (Viviss imi ,  PO- 
lungati  cpplausi) - assms i  solenne impegno 
'di ,obbedire solo, alla mia, coiscieaza e 'di non 
avere altra !direttiva che l'osservanza fedsele 
e rigorosa del regolam,eato. Non presumo di 
ess'ere stato immune da errori; ma sento di 
poter 'dichilar,ar=e 'di aver smempre ispimto l'a 
mia attività alla massima imparzialità e d i  
avere operato al servizio dell'bssemblea per 
assi,curarne ba funzionailità e dif'endern'e il 
prestigi,o, gaT,ante,ndo i 'diritti ,delle oppoisi- 
zioni e 1.e prerogative di ciascun deputato. 

La votazione con la quale sono stato chia- 
mato nuovamente all'altissi'mo uffilcio - anche 
per il im,odo in cui 4 avvenuta - 6 da 'me 
interpretata com,e riconoscim'ento d i  qu'esta 
che è stata la  mia  u n k a  'qualità, che ritengo 
esse'nziale per l'ad'empim'ento ' dmel difficile 
compito. E: per 'questo che, insieme con la 
'espression'e di un sentimento di profonda ri- 
conosc'enza, desidero rinnovarme l'impegno di 
continuare, con la ben,edizione 'di Dio, ad  es- 
sere. il lmodeirator.e8 dei vostri dibattiti ed il su- 
'premo r,egolator,e dei lavori d'ella iCam,era con 
imparzialità >e con intransigente oss'ervanza 
del regolamento. 

Sono oerto di av,ere in questa dura fun- 
zione la collaborazione degli egr>egi e cari col- 
leghi di Presidenza, ai quali va il mio saluto 
cordialme e.d augurale, e di tutto il pemonale 
'della Camera, a rcolmi$nciare. dal Segretarie0 ge- 
n'eral'e, del ,quale conos'co le ecc'ezionali qua- 
lità di intelletto e di car.att,ere. i(dpplausi) .  

Ma la mmcaggiore collaborazione - mi sia 
oonsentito - attendlo da tutti i ,co,ll,eghi, ai qua- 
li va ,il mio frjatemo saluto, ch'e per ,molti 
vu'ol significare la  rip3r'esa )di un'tantimca c'on- 
suetu'dine ,di Immune lavoro, per altri vuole 
esprimere l'augurio' che la nuova e suggestiva 
esperi,enza [sifa fteoondia di risultati. 

Un saluto parti,colare sento .di ,dover riaol- 
gepe a 'nosme mio e vostro ai ,deputati 'di Trie- 
ste. Con ;$a loiro presenza entra 'oggi ufficial- 
mente ne1l.a ,nostra Asssmb1e.a la  voce ,della 
cara e.d italilanissimmia città, 'nel cui nome si 
i'noamano i >nostri più alti e gl'o:ri,osi val'ori 
,patriotticci. (Viwiss6mi, generali appllcusi) . 

N,oi 8do'bbiaIm.o mirare, per r'e'alizzare il fine 
,massimo del man,dato parlamentar'e, 'a mn-  
ciliare e,d equilibr,ape l',esige.nza 'di un'ad'e- 
guata riflessionle 'con l'esigenaa, isempre più 
accentuata, Idella sol1,ecitudinse; e perciò, se 
riusciremo ,ad attuaye il lmassi,mo 'di se'mplifi- 
cazi,one senna sa,crifi.care la neoessaria medi- 
tazione dei problemi, noi avr'emo 'obbe,dito a d  
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una Larga as pe t tati va 'd.el1 'Xopin i0n.e pubblica, 
ed avremo altresì concorso ad una doverosa 
opera ,di coordinament.o delle nostre funzioni. 

Se è vero, infatti, che 1'impegn.o principale 
del deputato 8oonsi.st.e nellla partecipazione 60- 
stante e ,diligente ai lavori perla.mentari, bi- 
sogna tener giusto ,cont.o di altri d'overi &che, 
cos tituen'do il ,necessario ,compl,em,ento .dell'at- 
tività parlamentare in sen30 stretto, n.on pos- 
sono essere ,sacrificati. Mi riferisco, tra l'al- 
tro, alla ne,cesisità di un fi*eque,nt,e 'contatto 
con le ,esi$enze e gli orientra,menti del corpo 
elettorale, che va consideratso non solo nellja 
sua funzione - a scadenz'e costituzionalmente 
fisse - di giudioe 'd'e1 nostro operato e di so- 
vrano sdetermi'natore ,delle lienee politiche Idel 
paese, m a  anche come permanente fonte (di 
ispirazione t e  'di control1,o : 1s01,o i,n tal mondo si 
p i i Ò  scongiurare quel fenomeno di distaoco 
del paese raal,e ,daal paese legale che abbi*a4mo 
sempre ax7ut'o .cura ,di .evitare; mi rif,erisc,o 'an- 
che agli i'mpegni per l'organizzazi,one .e per 
lo sviluppo demo,cratico ,dei piartiti, che Bono 
una realtà d,ella vita, pubblica e trovano espli- 
c,ito riconoscimento nella Costituzione, e alla 
esigenza, infine, di dedicare un  adeguato mar- 
gine di tempo all,o studio ed all'Nelaborazione 
dei problemi sotttopost,i al ,nostro esame, 6.e si 
vuole, che la parbcipazio'ne ,ai 'dibattiti ed  il 
voto siano espressione ,respctnsabi'le ,di una 
matur,a.ta convinzione. 

Questo oomp1,esso ~qualdro d,ei doveri del 
deputdo v>a ,delineato non pey giustificare le  
eventuali assenze dai lavori parlam'entari o 
dai di'battiti in aula (che mi auguro possano 
essere registrate in misura min0r.e 'ch'e in pas- 
sato), bensì per segnalare .all'opinione pub- 
blica il grave peso del mandato parlamentare, 
,di cui 'noi anziani abbiamo gisà fatto aspe- 
rieiiza ed a 'cui si pieghertanno, natur,almenk 
cori coasapevole mnso ,di sacrifi,cio, i nuovi 
eletti. 

Un altro aspetto del probleina dei nosttri 
lavori concerne i rapporti tra Parlamento e 
Governo, la cui sfera di att'ività nello Stalo 
moderno è divenuta sempre più vasta ed in?- 
pegnativa. 

Quanto più il Parlamenlo rivendica legit- 
t,iniamente il più ampio diritto di controllo 
sull'azione del Governo, tanto più deve con- 
sentire a questo di potere, nella massima mi- 
sura, predisporre provvedimenti ed elaborare 
materiale di studio con serenità e con conti- 
nuità di opera. 

Un Governo che debba cercare faticosa- 
mente alcune ore di libertà dagli impegni in 
Parlamento perché possa convocarsi il- Con- 
siglio dei ministri, o debba ridursi ad  atten- 

dere le cosiddette vacanze estive per avere un 
certo largo respiro per lavorare, non si trova 
certo nelle condizioni più felici per rispon- 
dere alle aspettative del paese ed a1 controllo 
del Parllamento. E, poiché mi è accaduto di 
parlare di vacanze, sarà opportuno - tra i 
tanti problemi - studiare uno svolgimento dei 
lavori che, pur non potendo riprodurre le sop- 
presse sessioni, abbia una certa preordinata 
disciplina, comppensiva d i  int>erruzioiii che 
l'opinione pubblica non dovrà considerare va- 
canze, bensì intervalli destinati a consentire 
l'esplicazione dei compiti collaterali di cui ho 
innanzi parlato ed il necessario coordina- 
mento dei lavori parlamentari con l'opera del 
Governo. 

Per tentare di realizzare la prospettata 
sintesi di un buon lavoro con la  massima pos- 
sibile concentrazione dell'attività parlamen- 
tare, sarà necessario riprendere al più presto 
in esame il complesso di riforme del regola- 
Iniento già el'aborato, e diretto non già a ri- 
durre le prerogative dell'Assemblea o dei de- 
putati, bensì a consolidarle, essendo la più 
affinata disciplina di un'attività il presuppo- 
sto di un più sicuro rendimento; in primo 
luogo la predisposta e non ancora attuata ri- 
forma legislativa e regolamentare del dibat- 
tito e del voto sui bilanci. 

Una serie di problemi si ripresenterà in- 
nanzi alla nostra attenzione, e di essi non 
potrò fare che qualche cenno: dalla riorga- 
nizzazione delle Commissioni parlamentari al 
ripristino del tempo assegnato per le letture 
(coinpensat,o, se mai, da nuovi congegni atti 
a consentire la pubblicazione in allegato di 
memorie scritte illust,rative degli int,erveriti 
orali); dal  convogliamento di talune attività 
nelle più proprie sedi delle interrogazioni e 
delle interpellanze al conteriiinento degli or- 
dini del giorno nei rigorosi limiti di ammis- 
sibilità e di efficacia; da uno svolgimento con- 
ciso e continuativo dei dibattiti concernenti 
inozioni e voti di fiducia al ripristino della 
giusta linea di demarcazione tra legge e nor- 
me regolamentari o di attuazione, finora non 
osservata per una sfiducia nell'esecutivo : sfi- 
ducia spiegabile nella prirna fase di ripresa 
democ,rati,ca 'm(a gradualmente da eliminare, 
se mai con alcune cautele, come ad esempio 
la collaborazione già sperimentat,a di Com- 
missioni parlamentari. 

Un cenno a parte merita l'esigenza, lar- 
gamente avvertita, di una maggiore perfe- 
zione tecnica delle leggi. 

I1 prestigio dell'istituto parlamenhre è 
legato per moltla pert,e al prestigio delle 
leggi; e noi - pur rendendoci conto che le 
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deficienze del passato sono dovute alle diffi- 
coltà connaturate alla ripresa della vita de- 
mocratica ed all'urgenza con cui molti pro- 
blemi legislativi si sono imposti alla nostra 
attenzione - dovremo mirare ad imprimere 
alle leggi, insieme con un contenuto di mas- 
sima rispondenza ai bisogni del paese, una 
veste formale che sia degna delle nostre 
grandi tradizioni giuridiche. 

Questi gli aspetti tecnici del nostro lavoro 
che in base alla mia esperienza di deputato 
e di Presid,ente sento di doveir segnalare con 
lo spirito della massima imparzialità; men- 
tre non mi pare di violare questa imparzia- 
lità se affermo che noi tut.ti, pur nelle inevi- 
tabili divisioni ideologiche che costituiscono 
l'essenza di un Parlamento democratico, dob- 
biamo mirare a renderci interpreti delle aspi- 
razioni di progresso che ci sono state affidate 
dal popolo itzliano. 

Non si esprime un'opinione politica di 
parte, ma si obbedisce ad un dovere di sin- 
tsetica espnessione d'e1 mandato a tutti noi 
conferito, se affermo che ciascuno di noi esce 
dalla campagna elettorale portando nel cuore 
l'ansia viva, e talora angosciosa, di giustizia 
di taluni ceti e di talune zone, che deve costi- 
tuire la grande ispirazione del nostro comune 
lavoro. 

E, poiché solo il Farlamelnto può essere - 
com'è stato finora - lo strum'ento valido di 
stabili conquiste politiche e sociali, senza li- 
,bsertà e senza vera dsemocrazia politi,ca ogni 
spinta al progresso essendo <destinata a f'allire 
oppure a detmerlminare. illu'sorie o efFimere 
realizzazioni, io sento di potere, a nome di 
tutti i deputati di  questa 111 legislatura repub- 
blicana, inviar,e al po,polo itali,ano un salut'o 
in cui vibra l'ilmpegno di r,enderci degni della 
sua fiducia, ,convogliando nel Parlamento, con 
l'attes'a ed apprezzata collaborazione degli or- 
gani ~costituzional~mente predisposti, tutte l'e 
più vive ed urgent'i aspirazioni di benessere e 
di progresso. 

Una (delle garanzi,e di felimce risultato sarà 
la collaborazione sempre più viva tra questa 
Assemblea ed il S,enato della Repubblica, al 
qual'e, nel giorno in 'cui inizia la sua I11 Legi- 
slatura, mi 'è gradito inviare un fservido ed 
augurale saluto. (Viv i  appilausi). 

Affinché la nostra opera poss,a essere fe- 
conda di risultati chi,ediaimo all'opinione 
pubblica la più viva sensiibilità e il più largo 
interesse ai nostri lavori. Alla stalmpa in par- 
ticolare, 'espressione se guida d'eli'opinione 
pubblica, che saluto ,con sfiducia e con sim- 
patia, chiledi'amo di contenere 1.e informazioni 
e l'e miti,ch.e nei li,miti doverosi del rispetto 

della veritA e delle istituzioni, nlaturalmente 
in un clima di assoluta libertà che è condi- 
zione essenziale di sviluppo di un autentico e 
sano giornalismo. 

Onorevoli colleghi, consentite che nell'as- 
sumere nuovamente l'alto ufficio esprima la 
fiducia che questa I11 legislatura della Ca- 
mera possa rispondere nella maggior misura 
alle aspettative del paese e valga a (far com- 
piere al popolo italiano un altro e più im- 
ponente passo sulla stirada del progresso. 
(Vivissimi,  generali applausi, cui si associano 
i giornailisti dalla tribuna-stampa). 

Insediamento dell'ufflcio di presidenza. 

PRESIDENTE. Invito i vicepresidenti 
onorevoli Bucciarelli Ducci, Paolo Rossi, 
Targetti e Li Causi; i segretari onorevoli De 
Vita, Semeraro, Franzo, Cuttitta, Tognoni, 
Caveri, Giuseppina Re e Guadalupi; i questo- 
ri onorevoli Michele Marotta, Buttè e Lizzadri 
a prender posto al banco della Presidenza, con 
i migliori auguri. 

(Gli onorevoli Vicepresidenti, Segretari e 
Questori salgono al banco della Presidenza - 
V i v i  applausi). 

Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti 
candidati, eletti e proclamati contempora- 
neamente per la Camera e per il Senato, han- 
no optato per il Senato della Repubblica: 
Bosi Ilio, Gelmini Oreste, Gianquinto Giovan 
Battista, Lussu Emilio, Macaggi Domenico, 
Minio Enrico, Negri Alceo, Papalia Giuseppe, 
Pellegrini Giacomo, Sansone Luigi, Scocci- 
marro Mauro, Secchia Pietro, Sereni Emilio, 
Solari Fermo, Terracini Umberto, Vergani 
Pietro Ludovico. 

Invito alla costituzione 
dei gruppi parlamentari. 

PRESIDENTE. Ricordo che, a norma 
del regolamento, i deputati sono tenuti a di- 
chiarare a quale gruppo politico si iscrivono 
e che ciascun gruppo deve essere composto di 
almeno venti deputati. 

L'Uffi,cio di presild'enza può tuttavia auto- 
rimare - ~eecezi~onalm8einte - la costituzilone ,di 
gruppi che r,aggiungano 'a.lmeno il num,ero 'di 
dieci iscritti, pur,ché esso riconosca che i 
gruppi ,stessi nappresentano un partito orga- 
,nizzato nel passe. 
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Sme n,on si  raggiunge neppure il numero di 
dieci, gli interessati posso’no i,scriverisi a un 
,dt,ro gruppo, mentre quelli che non .risulte- 
ranno iscritti ad alcun gruppo costituiranno il 
gruppo misto. 

Invito pertanto i grul)pi con un numero di 
,deputati superiore. ia venti, ,che .di fatt.0 si sia- 
no già c,ostituiti, .a, comuni,care senz’altro alla 
Pi*esi,de.nza l’elen8m ‘dei ,rispettivi oomponenti, 
e i ,deputati che non fanno parte ‘di tali grup- 
pi a uniformarsi alle predett.e diisposizi,oni re- 
golamentari. 

Presentazione di un disegno di legge 
e suo dcferimento a Commissione. 

ZOLI, Presidente del Consiglio dei min i -  
stri. Chiedo di parlare per la presentazione 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ZOLI, Presidente del Consiglio dei rnini- 

stri. Mi onoro presentare il disegno di legge: 
(( Au torizzazione all’esercizio provvisorio 

del bilancio per l’anno finanziario 1958-59 ». 

Nella stessa giornata di oggi, il Governo 
ha presentato al  Senato un disegno di legge 
che contiene variazioni agli stati di previ- 
sione per l’esercizio 1957-58. 

La presentazione di tali disegni di legge 
è imposta al Governo dalla imminenza della 
scadenza del termine dell’esercizio 2957-58. 

I1 Governo chiede alla Camera, come ha 
chiesto al Senato, di voler procedere alla 
approvazione di tali provvedimenti con la 
procedura piit rapida consentita dal regola- 
mento, in modo che il Governo stesso possa, 
subito dopo, rassegnare le dimissioni al Capo 
dello Stato, a norma della prassi costituzio- 
nale. 

PRESIDENTE. Do atto della presen- 
tazione di questo disegno di legge, che sari3 
stampato e distribuito. 

Gli onorevoli colleghi si rendono conto 
della urgenza, per altro richiesta dall’onore- 
vole Presidente del Consiglio. Ritengo che, 
data l’urgenza, sulla quale non vi è alcuna 
obiezione, si possa, in mancanza delle Coni- 
missioni permanenti, assegnare il provvedi- 
mento ad una Comniissione speciale appo- 
sitamente istituita, con l’incarico di riferire 
oralmente nella seduta di domani. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Chiamo a far parte della Commissione spe- 
ciale i deputati Alpino, Angelino Paolo, An- 

giog, Assennato, Bardanzellu, Belotti, Ber- 
loffa, Bigi, Carcaterra, Castelli Edgardo, Dami, 
De Vita, Faletra, Gennai Tonietti Erisia, 
Giolitti, Lombardi Riccardo, Longoni, Mar- 
tinelli, Matteotti Gian Carlo, Nicole tto, Pie- 
raccini, Raffaelli, Romano, Roselli, Schiratti, 
Soliano, Spadazzi, Turnaturi, Valsecchi, Vi- 
centini. 

La Commissione speciale è convocata per 
domattina alle 9,30, nell’aiila della Commis- 
sione finanze e tesoro, per procedere alla 
propria costituzione e, quindi, all’esame del 
disegno di legge. 

Annunzio di una proposta 
di inchiesta parlamentare. 

PRESIDENTE. Il deputato Rivera ha 

tc Inchiesta parlamentare sugli enti di ri- 
presentato la seguente proposta: 

forma 11 (2). 

Sarà stampata e diskibuita. Ne sarà fis- 
sata in seguito la data di svolgimento per la 
presa i n  considerazione. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentat,e 
proposte di legge dai deputat,i: 

VICENTINI : c( Akrogazione dell’esenzione da 
ogni tribut,o sulle ind,ennità parlamentari pre- 
vista dall’articolo 3 ,della 1,egge 9 agost,o 1948, 
I l .  1102 11 (3); 

CC Modifiche alla legge 16 giugno 192’7, 
n. 2766, sugli usi civimci 11 ( 4 ) ;  

NEGBRVILLE ed altri: (( Divieto di installa- 
zion’e nel territorio n,azionale di basi e di  
rampe di la’ncio per missili atomici e teirmo- 
nucleari >) (5); 

LAURO ACHILLE ed altri: (C Trattiamento 
economico-giuridico dei sottufficiali dsll’eser- 
cit,o, della marha ,  dell’aeronautica e dei 
Corpi .della guardia di finanza, d’ella pubblica 
si.curezza, degli agenti di custodia e del Corpo 
foresta1.e dello Stato )) (6). 

Saranno stampat.e e diistribuite. Le prime 
tre, ‘avendo i proponenli rinunciato iallo svol- 
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni 
competenti, #con riserva di stabilime la sede; 
dell’ultima, che importa onere finanziario, 
sara fissata in seguito la data di svolgi- 
mento. 
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Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE.  Si dia lettura delle in- 

D E  VITA, Segretario, legge: 
terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

Interrogazioni a risposta orale. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
quando intende presentare al Parlamento un 
disegno di legge per una organica disciplina 
del turismo e per i l  riordinamento degli enti 
provinciali del turismo, nel quadro delle le- 
gittime esigenze dell’economia delle rispettive 
provincie. 
(1) (( Auois1o 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere i mo- 
tivi del divieto opposto all’ingresso nel ter- 
ritorio della Repubblica italiana del presi- 
dente argentino Juan Peron di Sante - il 
quale - come h a  anche rilevato l’ex ininistro 
degli esteri argentino Rainorino - durante 
l’esercizio del suo alto magistero vantò sein- 
pre la sua origine italiana, assistette genero- 
samente gli italiani emigrati e sovvenne lar- 
gamente le richieste dei governi italiani del 
dopoguerra. 

(( ANFUSO X .  (2) 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se sia a sua 
conoscenza l’inqualificabile contegno del pre- 
fetto e delle forze di polizia di Bologna, che 
nella giornata del 9 giugno i958 hanno circon- 
dato lo stabile della federazione provinciale 
del P.C.I. e hanno tentato di entrare con la 
forza nei locali della F.G.C.I. per sequestrare 
13 cartoline stampate in segno di solidarietà 
con i lavoratori e i democratici francesi, in 
lotta contro la minaccia al regime democra- 
tico e parlamentare. 

(( Se non ritenga questo fatto gravemente 
lesivo delle libertà democratiche, in pai.tico- 
lare della libertà di pensiero e di stainpa, ga- 
rantita dalla Costituzione; e per conoscere 
quali provvedimenti intenda prendere nei 
confronti dei diret.ti responsabili. 
(3) (( COLOMBI, BOTTONELLI, DEGLI ESPO- 

STI, IOTTI LEONILDE )). 

(( I sottoscritti chiedono di  interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza della indignazione che si è diffusa tra 
i cittadini della provincia di Grosseto per l’as- 
surdo e illegale divieto del questore di Gros- 

seto, il quale, adducendo inesistenti motivi di 
ordine pubblico, ha  impedito che avesse luo- 
go in una piazza e perfino in un cinema cit- 
tadino un comizio di solidarietà con i demo- 
cratici antifascisti francesi organizzato da un 
comitato appositamente costituito; 

e per sapere come intende intervenire 
nei confronti di chi si è reso responsabile di 
tale arbitrio. 

(( TOGNONI, BARDINI, BECCASTRINI, ROS- 
SI MARIA MADDALENA ) I .  

( 4 )  

<( 1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere i motivi che hanno determinato il pre- 
occupante stato di disagio e di turbamento 
nella scuola normale superiore di Pisa; 

e per sapere se non ravvisi l’opportunità, 
nel rispetto dell’autonomia dell’istituto uni- 
versitario, di un intervento nei confronti del- 
la direzione della scuola inteso a ristabilire 
una ahiosfera serena nella vita interna e ad 
affermare una più viva e democratica parte- 
cipazione dei giovani al governo della scuo- 
la; condizioni, queste, necessarie perché la 
scuola possa assolvere il suo alto compito cul- 
turale e la sua funzione di formazione di edu- 
catori. 
(5) (1 ALICATA, RAFFAELLI, NATTA >). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
intende provvedere affinché sia attribuita 
un’adeguata rappresentanza delle provincie 
nel consiglio di presidenza dei Consorzi pro- 
vinciali dei patronati scolastici, dato che la  
legge attualmente in vigore, per la materia, 
assegna ad esse un solo rappresentante. 

(( AUDISIO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
intende partecipare, e con quali mezzi, alla 
iniziativa presa dalla presidenza dell’istituto 
tecnico statale (< Leardi )) di Casale Monfer- 
rato (Alessandria) per celebrare degnamente 
il primo ciclo secolare di vita del predetto 
istituto. 
(7) (( AUDISIO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
ultime decisioni assunte per provvedere alle 
opere definitive di difesa spondale del tor- 
rente Belbo, nei territori delle provincie di 
Asti ed Alessandria, al fine di eliminare i 
pericoli delle ricorrenti alluvioni. 

(( AUDISIO ». 

(6) 

(8)  
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(( I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sono 
allo studio particolari provvedimenti per ren- 
dere efficace l’applicazione della legge 12 feb- 
braio 2938, 12. 158, sulla classificazione e si- 
stemazione delle strade di uso pubblico, in 
quanto allo st~ato attuale delle cose potrebbero 
risultare gravemente compromesse l’organica 
att,uazione della legge sbessa e la struttura fi- 
nanziaria delle provinc,ie it R 1’ ia.ne. 

(c In ])articolare dovrehhew prevedersi : 
a )  la concessione di contributi per fron- 

teggiare il gravoso onere della manutenzione 
delle st,rade che saranno comprese nei piani 
di provincializzazione; 

0)  l’inserimento dei lavori di sisteiria- 
zione generale, quali gli allargamenti, le ret- 
tifiche, ecc., nei piani di finanziamento sta- 
tale di cui all’articolo 18 della citata legge; 

c )  l’assunzione da parte dello Stato di 
una pwte delle spese sostenute dalle ammini- 
strazioni provinc,iali per le opere di sistema- 
zione già compiute od in corso di esecuzione 
su strade per le quali & stato predisposto il 
loio trasferimeiilo iille provincie. 
(9) (( AUDISIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori I’uhblici, per conoscere i mo- 
tivi in forza dei quali sono state assunte con- 
traddittorie deliberazioni circa la costruzione 
di un ponte sul torrente Orba per il collega- 
mento del territorio del comune di Silvano 
d’Orha (Alessandria) con la propria stazione 
ferroviaria. 
i 10) (( AUDISIO ) I .  

I( I1 sott’osmitto ,chiede d’int.err’ogare il mi- 
nistro ~dell’,agricoltura ‘e ,delle foreste, per sa- 
pere se intende provvedere afinché il regi,o 
decreto i5 ottobre 1923, n. 2378 (testo unico 
delle leggi sull’assuiizion,e diretka dei pubblici 
se’rvizi da  parte dei comuni e delle provincie) 
per la parte riguardante l’agricolt’ura possa 
trovare, effet,tiva, concreta applicazione, tenuto 
conto dei progressi compiuti ‘dal pu’nto d i  vi- 
sta te,ciii.co e collurale e delle reali possibilità 
tecnkhe e finanziarie degli enti locali. 
(11) C( AUDISIO N. 

(i I sottoscritti chiedono ldi i,nterr,ogare il 
ministro ,dell’industrLa .e )del coIm,inercio, per 
‘sapere se 14 la1 corrente ,del ‘d-rastico p rone -  
diinent,o preso 8dall’Unione industriali del Ver- 
bano-Cucio-Ossola (Novara), che in data 
27 maggio 1938 h a  co’mulnicat,o alle ,o’rga,niz- 
zazioni sindacali il preavviso ‘di limoenziamento 
‘di 400 oper.ai e 40 impiegati Idipen,denti ‘dalla. 

Società Pietro Marita Cerreti ,di Vill,adassolia, 
con d,ecorrenza 11 giugno 1958, m,otivando la 
gx-ave ,decisione come conseguenza ,dellyen- 
ti*ata in vigope del t ra t tdo C.E.C.A. e della 
r e,cessione ameri can,a; 

e per sapere quale ‘azione intende pren- 
dere il lG,ove8rno ,in ,difesa ldell’i,ndustria e del 
1,avoro nell’alto Novarese, tenen’do presente le 
partitcolari ,co.ndizioni di ,depressione mono- 
in ica ~d~ell’ Ossola. 
(12) (( MOSCASELLI, ALBERTINI, JACOMETTI D. 

(i I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale e 
l’alto commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica, per sapere se intendono presentare 
con urgenza al Parlamento un disegno di leg- 
ge per la riforma ‘della (( cassa pensione per i 
sanitari )), al fine di dare conveniente sistema- 
zione ai problemi che rendono precaria l’esi- 
stenza di !molti vecchi sanitari. 
(13) (( AUDISIO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale, deill’in- 
terno, del tesoro e delle poste e telecomunica- 
zioni, per conoscere se si propongano d i  di- 
sporre provvedimenti affinché tutte le pen- 
sioni vengano corrisposte a domicilio a mezzo 
di assegni postali i.iscuotibili anche per gi- 
rata, evitando così il triste spettacolo delle in- 
terminabili file di pensionati, spesso vecchis- 
simi ed infermi, dinanzi agli sportelli degli 
uffici. 
(14)  (( BERLINGUER ». 

i( I sottoscritti ,chie.dono di interrogare il 
ministro del lavoro e della preyi,dsnza sociale, 
onde sapere se è a c,onoscenz.a della grave 
situ’azione ,determinatasi in provinci,a di Fer- 
rara, in seguito a1l.a disdetta, da parte d,ei 
proprietari teririeri, del contratto di compar- 
tecipazione e di imponibiS1,e di mano d’opera, 
che ha originato l’agitazione e lo sciopero, 
tutt’ora in corso, di circa 70 milsa braccianti, 
i quali si vedono minaccia.t,i in ciò che costi- 
tuisce la loro fondam,ent,ale fonte di occupa- 
zione e di red’dito. 

(( Gli interroganti sottolineano l’urgenza di 
un intervento de’l ministro, perché si possa 
giunger’e ad una equa soluzione d’ella ver- 
tema, tanto più essendo, alla vigi,lia dei gran- 
di raccolti ,ed anche per,ché l’agitazione in 
corso, se venisse prolungata ed esasperata, PO- 
tr,ebbe, assumere il carattere drammati,co che 
i conflitti so’ciali già ebbero n’ella provincia di 
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Fterrara altre volte, per ultimo n’el 1954, con 
1.e note dolorose ripercussioni nmel campo eco- 
nomico eld in quello sociale. 
(15) (C CATTANI, MAGNANI ) I .  

Interrogazioni a risposta scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per avere precise informa- 
zioni sullo stato della pratica di pensione 
(Servizio infortunati civili, via Dalmazia, 28) 
della signora Pugliese Emilia in Sacerdote, 
residente in Alessandria, via Migliara n. 2. 

(( Alla pratica sono stati assegnati due nu- 
meri di posizione : rispettivamente 1775547 e 
1776348. 
(1) (( AUDISIO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se non ritenga 
di dover riconoscere alla città di Foggia il 
diritto alla concessione della medaglia d’oro, 
per il suo eroico comportamento nell’ultima 
guerra. 

(( Ciò anche in considerazione che la con- 
cessione è stata fatta ad altre città al cui con- 
fronto Foggia non ha meritato di meno. 
(2) (( CAVALIERE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non ritenga opportuno, in base alla legge 
6 luglio 1956, n. 705, assegnare ai direttori 
didattici vincitori dei concorsi banditi nel 
lontano 1948 e 115-116 posti rappresentati 
dalla metà della differenza fra 400 e 169 posti, 
assegnati in base ai risultati del concorso ge- 
nerale bandito nel dicembre 1956. 
(3) (( ROMUALDI D. 

C( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se intenda prender provvedimenti e 
promuovere iniziative affinché venga subito 
stabilito un remunerativo prezzo del grano, 
adeguato, particolarmente per la Sardegna, 
al maggior costo di produzione ed alla minor 

resa del suolo; perché, inoltre, gli ammassi 
vengano aperti entro il 25 giugno 1958 con 
centri di raccolta in tutti i comuni e perché, 
infine, nel conferimento si dia la precedenza 
ai piccoli e medi produttori con facoltà ad 
essi di conferire l’intera produzione. 

(( BERLINGUER >). (4) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
sapere l’entità dei danni causati alle colture 
dalla grandine caduta in provincia di Venezia 
il giorno 4 giugno 1958. 

(( Poiché alcune zone della provincia, come 
Scorzé, Zelarino, Favaro, risultano essere 
state particolarmente colpite (specie la zona 
di Scorzé), si chiede di conoscere quali prov- 
videnze il ministro abbia disposto per alle- 
viare la situazione di coloro che sono stati 
maggiormente danneggiati. 
(5) C( GATTO EUGENIO, GAGLIARDI ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

La seduta termina alle 18,26. 

Ordine del @rno par ,la seduta di d m n i .  

Alle ore i i , S O :  

Discussione del disegno di legge: 
Autorizzazione Jl’esercizio provvisorio 

del bilancio per l’anno finanziario 1958-59 i 1). 

I L  D I R E T T O R E  DELL’UFFICIO D E I  RESOCONTI 

Dott. VITTORIO FALZONE 
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